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Pulire con cura i piani in marmo, granito o pietra utilizzando un panno umido o una spugna 
con poco detersivo liquido neutro non abrasivo diluito in acqua, rimuovendo immediatamente 
macchie di limone, aceto, vino, caffè, olio e prodotti colorati o potenzialmente aggressivi per 
l’integrità delle superfici, in quanto le pietre naturali in generale, ed i marmi in particolare, 
hanno la tendenza ad assorbire liquidi, sia a base acquosa sia oleosi, che specialmente se colo-
rati, possono macchiare irreversibilmente la superficie. Si tenga presente che nei marmi (ad 
esempio marmo Carrara) è presente un fenomeno tipo "carta assorbente" per cui un liquido 
colorato è in grado di macchiare, se lasciato agire, una superficie molto più grande di quella 
con cui viene a contatto. Non deve destare preoccupazioni invece lo scurimento che si manife-
sta quando marmi e graniti (ad esempio marmo Carrara) vengono a contatto con dell'acqua 
pulita, che si diffonde per la superficie, infatti essi riacquistano il colore iniziale una volta per-
fettamente asciutti. Per limitare l'assorbimento delle superfici lucide si effettua un trattamento 
superficiale (al momento della lucidatura) con una cera che, per quanto possibile, limita l'as-
sorbimento, ma il risultato è ben lontano dall'essere perfetto (cioè impermeabilizzazione totale 
del piano), inoltre con l'uso e la pulizia del piano questo trattamento tende a scomparire. Dalla 
nostra esperienza l'impermeabilizzazione della superficie si può ottenere solamente con com-
plessi sistemi di verniciatura e/o impermeabilizzazione con prodotti in solvente (pertanto tossi-
ci) che oltre tutto fanno perdere la naturalezza dei materiali. A parità di pietra i piani opachi, 
fiammati, sabbiati, ecc., tendono ad avere una maggiore assorbenza e maggiori difficoltà a pu-
lire (superficie ruvida) mentre eventuali difetti o macchie sono meno visibili. 
Per mantenere la brillantezza dei piani lucidi e mantenere una leggera impermeabilizzazione si 
può trattare saltuariamente la superficie con una cera neutra o bianca specifica per marmi (si 
trovano in drogheria, ad esempio cera bianca Buffel). 
 
Per cercare di limitare la visibilità di eventuali macchielimitare la visibilità di eventuali macchielimitare la visibilità di eventuali macchielimitare la visibilità di eventuali macchie    che si dovessero generare si può agire 
trattando le zone interessate con: 
• Acetone o trielina, per macchie oleose, alcuni marmisti consigliano di appoggiare sulla 

macchia una carta assorbente e scaldare leggermente la superficie con il ferro da stiro; 
• Acqua ossigenata a 24/36 Volumi per macchie di liquidi colorati 
 
Alcune avvertenze:Alcune avvertenze:Alcune avvertenze:Alcune avvertenze:    
La superficie (in particolare se lucida) delle pietre naturali può essere rigata o scalfita da og-
getti appuntiti o abrasivi e rovinata da prodotti a base acida, quindi non usare mai, su queste 
superfici, prodotti fortemente acidi come Viakal, Smac Gas e prodotti simili (in particolare i 
prodotti che presentano sulla etichetta la X in campo arancioneX in campo arancioneX in campo arancioneX in campo arancione, segnale di prodotto irritante), 
attenzione a non lasciare sopra il piano tappi o bottiglie bagnate mentre si utilizzano i suddetti 
prodotti su lavelli o fuochi dei piani cottura, in quanto l’acidità presente potrebbe corrodere la 
superficie e creare aloni o macchie non più eliminabili, attenzione anche all’aceto o al succo di attenzione anche all’aceto o al succo di attenzione anche all’aceto o al succo di attenzione anche all’aceto o al succo di 
limone che possono intaccare la superficie.limone che possono intaccare la superficie.limone che possono intaccare la superficie.limone che possono intaccare la superficie.    
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Per la pulizia è sufficiente utilizzare acqua pura o con detergente liquido diluito, neutro, non 
abrasivo, applicato con panno spugna morbido, si consiglia sempre di asciugare le superfici do-
po il risciacquo per evitare la formazione di aloni di calcare. Non utilizzare mai prodotti in pol-
vere o abrasivi, spugnette abrasive, utensili appuntiti (nel caso sia necessario utilizzare spazzo-
le di setola o utensili di legno e plastica), è sconsigliato l’uso di candeggina, ammoniaca e sol-è sconsigliato l’uso di candeggina, ammoniaca e sol-è sconsigliato l’uso di candeggina, ammoniaca e sol-è sconsigliato l’uso di candeggina, ammoniaca e sol-
venti come acetone o alcool (assolutamente da evitare soda caustica e acido muriaticoventi come acetone o alcool (assolutamente da evitare soda caustica e acido muriaticoventi come acetone o alcool (assolutamente da evitare soda caustica e acido muriaticoventi come acetone o alcool (assolutamente da evitare soda caustica e acido muriatico), è buo-
na regola provare eventuali nuovi prodotti su parti non in vista per valutare il loro effetto. 
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